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La scelta 
 Esami a libera scelta: al terzo anno di corso per completare il proprio piano di 
studio, lo studente deve scegliere 18 cfu: 6 cfu obbligatoriamente fra i corsi 
offerti dalla sede, 12 cfu fra tutti gli insegnamenti disponibili dell’UniBo 
 Modalità di scelta: accedere al proprio profilo su studenti on line e selezionare 
piano di studio; scegliere gli insegnamenti e stampare il piano di studio. 
  Scadenze piani web: è possibile effettuare la scelta SOLO nei periodi indicati che 
per l’a.a. 2014 non sono stati ancora decisi; per l’anno 2013 sono stati: 
I ° periodo: dal 1 al 30 ottobre 2013 
II° periodo: dal 7 al 30 gennaio 2014 
 
N.B. per l’a.a. 2014/2015 le scadenze dei piani di studio saranno pubblicate sul sito 
del corso di laurea: 
http://corsi.unibo.it/Laurea/IngegneriaScienzeInformatiche/Pagine/default.aspx 
  
Fondamenti di Elaborazione di Immagini 
Dott. Raffaele Cappelli 
raffaele.cappelli@unibo.it 
Obiettivi del corso 
 Fondamenti di Elaborazione di Immagini: Il corso introduce i principali 
concetti e le tecniche di base per l’elaborazione delle immagini digitali 
(Digital Image Processing: «Elaborazione delle immagini digitali per mezzo 
di un computer») 
 
 Fornire allo studente le conoscenze necessarie a lavorare con le immagini 
applicando trasformazioni ed eseguendo opportuni algoritmi 
 
 Insegnare allo studente a implementare gli algoritmi di base per 
l’elaborazione delle immagini in un linguaggio di programmazione 
orientato agli oggetti  
Programma 
 Operazioni di base sulle immagini digitali 
 Estrazione dei bordi e segmentazione 
 Topologia digitale 
 Morfologia matematica 
 Template Matching 
 Esercitazioni in laboratorio in C# 
 FEI = Teoria + Implementazione: Ogni algoritmo è illustrato sia dal punto di vista 
teorico che nella sua implementazione di base in C# 
 
Frequentare e studiare 
 Durata del corso: 56 ore di cui circa la metà in laboratorio 
 Periodo: Secondo semestre 
 Modalità di esame:  
 Prova scritta (su algoritmi di elaborazione immagini analoghi a quelli 
sperimentati e implementati durante le esercitazioni) 
 Prova teorica (interrogazione orale o questionario scritto) 
 Materiale didattico:  
 Dispense a cura del docente  
 Per approfondire gli argomenti trattati nel corso: R. C. Gonzalez e R. E. 
Woods, Digital image processing, Prentice Hall, Terza Edizione (2008) 
 
Computer Graphics 
Dott.ssa Damiana Lazzaro 
damiana.lazzaro@unibo.it 
Obiettivi del corso 
 Computer Graphics: 
 Obiettivo del corso è insegnare allo studente gli elementi di base della 
grafica al calcolatore, per utilizzare con competenza i principali software 
commerciali.  
 In particolare lo studente sarà in grado 
 di realizzare interfacce grafiche mediante l'utilizzo delle librerie 
OpenGL per la modellazione di curve e superfici a forma libera,  
  di realizzare tools interattivi per la manipolazione e il rendering  di 
oggetti 3D; 
 di modellare scene reali, producendo rendering fotorealistici, facendo 
uso in maniera competente  del software MAYA 3d. 
 
Programma 
 Introduzione alla Computer Graphics: Campi di applicazione, Grafica 
raster, grafica vettoriale.  
 Hardware Grafico. Pipeline di rendering: sottosistema geometrico, 
sottosistema raster. 
 Trasformazioni geometriche piane. Trasformazionoi di vista.  
 Librerie OpenGL e Visual Studio C++ per la realizzazione di  
applicazioni grafiche 2D e 3D.. 
 Curve Spline – Curve di Bezier – Curve Spline a nodi multipli –  
 Curve di Bezier razionali – Curve  Nurbs. 
 Tecniche di modellazione tridimensionale 
 Il Processo di rendering: dal modello all’immagine fotorealistica 
(Algoritmi di eliminazione delle superfici nascoste, Modelli di 
illuminazione locale, Modelli di Shading, Modelli di illuminazione 
globale) 
 Uso del Software Maya 
Frequentare e studiare 
 Durata del corso: 62 ore di cui circa 30 in laboratorio 
 Periodo: Primo semestre 
 Modalità di esame: prova orale e discussione di un elaborato 
 Materiale didattico: Dispense a cura del docente  
 
 
Sistemi Multimediali 
Prof.ssa Paola Salomoni 
paola.salomoni@unibo.it 
 
Dott.ssa Silvia Mirri 
silvia.mirri@unibo.it 
Obiettivi del corso 
Conoscere i concetti di base relativi ai media digitali e 
ai sistemi di elaborazione di dati multimediali:  
 Tecniche per la codifica di media digitali 
 Tecniche per la compressione di media digitali 
Nozioni di multimedia data stream  
Meccanismi di merging e sincronizzazione 
Architettura di sistemi multimediali per la trasmissione di 
multimedia su reti 
Programma 
 Introduzione ai media digitali: audio, immagini (vettoriali e 
bitmap), video, animazioni e testo 
Hypermedia e XML: media nel Web, interagire con e 
attraverso i media, DTD e namespace, SVG 
Accessibilità: alternative equivalenti, multimedia accessibili, 
interattività, transcodifica di multimedia 
 Scripting: oggetti ed eventi, javascript e il DOM, AJAX 
Multimedia su Internet: P2P, Podcasting, Streaminig, VoIP e IP 
Telephony 
Multimedia per i device mobili 
Frequentare e studiare 
Durata del corso: 48 ore 
 3 CFU 24 ore – Paola Salomoni 
 3 CFU 24 ore – Silvia Mirri 
 Periodo: Secondo semestre 
Modalità di esame: prova teorica + prova pratica (elaborato) 
Materiale didattico: Dispense a cura del docente  
Nigel Chapman, Jenny Chapman Digital Multimedia. John 
Wiley & Sons, 2011 
 
Programmazione di Sistemi Mobile 
Dott. Mirko Ravaioli 
mirko.ravaioli@unibo.it 
Obiettivi del corso 
 Fornire allo studente strumenti teorici e pratici fondamentali per lo 
sviluppo di applicazioni native su piattaforma iOS (Apple), Android e 
Windows Phone.  
 
 Fornire agli studenti le tecniche di progettazione di un’applicaziona a 
partire dell’architettura includendo componenti di interfaccia grafica e la 
user experience fondamentale negli smarpthone. 
 
 Fornire agli studenti competenze pratiche sperimentando in laboratorio le 
tecniche studiate a lezione  
Programma 
 iOS (applicazioni per iPhone, iPod e iPad) 
 Objective-C e Cocoa Tuch 
 
 Android 
 
 Windows phone  
 
 Introduzione a PhoneGap 
Frequentare e studiare 
 Durata del corso: 62 ore di cui circa 2/3 in laboratorio 
 6 CFU 
 Periodo: secondo semestre 
 Modalità di esame: progetto, tesina, prova orale 
 Materiale didattico: Dispense ed esempi a cura del docente  
 Extra: Seminari di approfondimento 
 Game programming 
 Dispositivi indossabili 
 Applicazioni per Facebook 
 Contatti: 
www.corsomobile.it 
 
 
 
Programmazione di Sistemi Embedded 
Dott. Alessandro Ricci 
a.ricci@unibo.it 
Obiettivi del corso 
 Obiettivo generale del corso è introdurre i principi e tecniche di 
programmazione di Sistemi Embedded e basati su Internet of Things   
 sistemi di elaborazione e dispositivi eterogenei progettati per scopi 
specifici che coinvolgono - come parte essenziale - forme di interazione 
con l’ambiente, mediante sensori e attuatori, nonché forme di 
comunicazione  basate sulla rete 
Obiettivi del corso 
  Fornire competenze di base relative alle caratteristiche, tipologie e architetture di riferimento di 
sistemi embedded in generale e dei sistemi basati su Internet of Things in particolare, e dei contesti 
applicativi specifici di riferimento  
  Fornire competenze in merito alle tecniche di programmazione di sistemi embedded  
  basati su micro-controllori - caso di studio: Arduino (C, C++ come linguaggi) 
  basati su micro-processori - caso di studio: RaspberryPi (C, Java come linguaggi) 
  Fornire competenze di base in merito a: 
  programmazione del kernel di Sistemi Operativi per sistemi embedded 
  Linux Kernel / Linux Embedded / RTLinux 
  Gestione I/O, Implementazione di device drivers   
  Framework di alto livello  
 Android Framework e SDK, Java 8 ME 
  Fornire competenze di base in merito ai modelli e architetture di comunicazione per reti di 
dispositivi e relative tecniche di programmazione, in un’ottica Internet of Things 
  Fornire cenni introduttivi circa aspetti avanzati 
  dispositivi embedded autonomi/“intelligenti” (robot), ambienti “intelligenti" 
Frequentare e studiare 
 Durata del corso: 60 ore di cui circa 1/2 in laboratorio 
 Periodo: Primo semestre 
 Modalità di esame: discussione progetto  
 Materiale didattico: dispense a cura del docente + testi/articoli consigliati 
durante il corso 
Programmazione di Applicazioni Data-
Intensive 
Dott. Gianluca Moro 
gianluca.moro@unibo.it  
 
Obiettivi del corso 
 Fornire competenze teoriche e pratiche su metodi e tecnologie 
per lo sviluppo di data-intensive applications secondo moderne 
Architetture Computazionali 
Data-Intensive Applications = Applicazioni orientate alla gestione 
ed elaborazione di dati strutturati e destrutturati  
Scenario di esempio E-Commerce Applications 
 dati strutturati: dal carrello della spesa e transazioni di acquisto ad 
applicazioni di recommendation di prodotti/servizi 
 dati destrutturati: dai commenti dei clienti su prodotti/servizi e social 
network come twitter, blog etc. al rilevamento della customer satisfaction 
Architetture Computazionali 
 client-server e server side computing in rete con database relazionali, Web 
applications per PC e dispositivi mobili in architetture tradizionali e Cloud   
 
Programma 
 Data-intensive application per la gestione dei dati 
 Paradigmi client-server a 2 e 3 livelli, architetture e componenti ODBC/JDBC di 
accesso a db, applicazioni Java/JSP con transazioni e object-relational mapping 
 Metodologia di progettazione e sviluppo WebML, server side computing, web 
applications e mobile web applications, in architetture tradizionali e cloud 
 Metodi e tecnologie per la raccolta, rappresentazione e gestione di dati 
destrutturati: documenti, pag. web, tweets, blogs, email etc.  
 Data-intensive application per l’elaborazione dei dati 
 metodi introduttivi per l’elaborazione statistica di dati strutturati e 
destrutturati 
 impiego via API di librerie e tool (open source) per l’elaborazione dei dati 
 Casi di studio ed Esercitazioni in laboratorio 
 carrello della spesa, transazioni di acquisto e applicazioni di recommendation 
 pre-processing di commenti (e.g. tweets, recensioni etc.) e customer 
satisfaction  
 
Frequentare e studiare 
Durata del corso:  
 30 ore in aula e 20 in laboratorio 
 Crediti: 6 CFU   Periodo: Secondo semestre 
Modalità di esame:  
 prova orale con discussione di progetto di laboratorio 
Materiale didattico (draft): 
 Dispense e riferimenti bibliografici forniti dal docente 
 tool e data set disponibili in lab. e scaricabili gratuitamente (anche in 
remoto tramite virtualizzazione - work in progress) 
 Metodologia WebML - Progettazione di dati e applicazioni per il Web. 
Ceri, Fraternali, Bongio, Brambilla, Comai, Matera. McGraw Hill. ISBN 
8838661389. Versione in inglese: Designing Data-Intensive Web 
Applications. 
Linguaggi Visuali 
per la programmazione di sistemi 
Dr. Giuseppe Levi Ph.D. 
giuseppe.levi@unibo.it 
Obiettivi del corso 
 Insegnare agli studenti la programmazione visuale tramite il  
linguaggio di programmazione LabVIEW. 
 
 
 
 
 
 
A fine corso viene offerta agli studenti la possibilità di ottenere 
la certificazione ufficiale National Instruments 
Programma 
 Introduzione alla programmazione visuale, 
 Strumenti di creazione di interfaccia e debugging 
 Cicli, strutture di controllo 
 Macchine a stati 
 Variabili , locali, globali funzionali e MUTEX 
 Programmazione parallela  in Labview 
 Stili di programmazione modularizzazione e subVI 
 Documentazione del codice 
 Controllo dell’aspetto dell’interfaccia tramite programma, property nodes 
e invoke nodes 
 Esecuzione di script «matlab» in LabVIEW, creazione di librerie esterne. 
 Cenni di programmazione Real Time e FPGA 
 
Frequentare e studiare 
 Durata del corso: 60 ore 
 48 ore di lezione frontale 
 12 di laboratorio con piccoli progetti per approfondire ciascun 
argomento 
 Periodo: Secondo semestre 
 Modalità di esame:  ESAME CLAD NI, come scritto senza obbligo di 
raggiungere la qualificazione ma con richiesta di superare almeno il 60% 
delle domande, breve orale dopo lo scritto. 
 Materiale didattico:  Programmi di esempio forniti, Documentazione 
interna al sistema. Ogni studente riceverà una copia gratuita di LabVIEW 
student edition. 
 
High-Performance Computing 
Dr. Giuseppe Levi Ph.D. 
giuseppe.levi@unibo.it 
Obiettivi del corso 
Dare agli studenti gli stumenti di base del calcolo  parallelo sia 
in ambito: multithread, multiprocesso  ed ibrido. 
 Lo scopo è quello di ottenere le massime prestazioni da un 
calcolatore o da un cluster di calcolatori. 
•Per raggiungere questo obbiettivo studieremo il linguaggio 
C++11, le Standard  Template Libraries, l’ambiente OpenMP e lo 
standard MPI. 
 
Programma 
 Introduzione generale al linguaggio C++11, STL, Opzioni di compilazione 
(VS, GCC) 
 Uso di alcune delle principali classi delle STL ( Containers, Algorithms, 
Streams ) 
 Uso corretto della  CACHE del processore con esempi. 
 Lo standard OpenMP3.0 direttive e funzioni. 
 La classe THREAD delle STL C++11, funzioni lambda  
 La libreria MPI e la programmazione multiprocesso 
 Comunicazione sincrona e asincrona,  mutex e barrier 
 Programmazione ibrida: Processi multithread comunicanti tramite MPI 
 Gestione di files in ambito parallelo multiprocesso 
Frequentare e studiare 
 Durata del corso: 60 ore 
 30 ore di lezione frontale 
 30 di laboratorio con piccoli progetti per approfondire ciascun 
 Periodo: Secondo semestre 
 Modalità di esame: prova orale con presentazione di almeno un progetto 
personale che riassuma gli argomenti trattati e discussione di questo 
 Materiale didattico:  Testi consigliati dal docente e programmi di esempio 
forniti. 
  W. Gropp et al., Using MPI, MIT 1999 (second ed.) 
 B. Chapman at al., Using OpenMP MIT, 2009 
 A. Williams, C++ concurrency in action, Manning 2012 
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